
Art. 27 

- Rapporto numerico tra educatori e bambini 

1. Il rapporto numerico tra educatori e bambini è riferito a non meno dell’ 80 per cento dei bambini 

complessivamente iscritti al nido d’infanzia ed è calcolato per le diverse fasce di età nel modo seguente: 

a) non più di sei bambini per educatore, per i bambini di età inferiore ai dodici mesi; 

b) non più di sette bambini per educatore, per i bambini di età compresa tra dodici e ventitré mesi; 

c) non più di dieci bambini per educatore, per i bambini di età compresa tra ventiquattro e trentasei mesi. 

2. Il sistema dei turni degli educatori è strutturato in modo da garantire: 

a) il rapporto numerico educatore bambino nelle diverse fasce orarie di funzionamento del servizio in 

relazione alla frequenza dei bambini; 

b) il massimo grado di compresenza fra educatori per la continuità di relazione con i bambini nell’arco 

della giornata. 

3. Il personale ausiliario operante nel nido d’infanzia è numericamente adeguato ai diversi compiti da svolgere. 

I comuni individuano i parametri per definire l’adeguatezza numerica del personale ausiliario. 

 


